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E così per la Francia e l 'Italia, qualora, in 
omaggio alla solidarietà alleata, adottassero per-
le riparazioni il sistema della percentuale. Il mer-
cato tedesco, per quanto depresso dalla guerra è 
per esse, ed iu genere per l'economia europea, 
essenziale. Le esportazioni italiane, francesi e bolglie 
in Germania salirono nel 1920, calcolando lire e 
franchi alla pari, a duo miliardi e 62 milioni che 
sarebbero quasi interamente perduti con gravis-
simo danno per ciascuno, qualora i tedeschi per 
sottrarsi al diritto percentuale, inviassero i loro 
prodotti, contro-valore di quelli, in paesi neutrali 
già clienti degli stessi italiani, francesi e belgi e 
quindi con ulteriore svantaggio del commercio 
rispettivo. Proprio iu questi giorni le ferrovie ar-
gentine hanno firmato un contratto con la casa 
Krupp per la fornitura di 10.000 ruote di acciaio 
al prezzo di 48 piastre oro e 68 « centavos » 
ognuna. Gli altri concorrenti, Stati Uniti, Inghil-
terra e Francia, domandavano rispettivamente 70 
74 e 118 piastre oro. Non sono gli sbocchi che 
mancano all' industria tedesca. 

Concludendo la famosa percentuale come dazio 
protettore delle industrie nazionali, minacciate dalla 
risorta concorrenza germanica vale ancora meno 
che quale indennità di guerra. 

I politici italiani, in questo del lutto chiaroveg-
genti, lo hanno tosto -compreso. Possono agitarsi 
per i 200 milioni di lire oro a noi attribuiti pei 
primi due anni dalla Conferenza di Parigi, non 
già per i duecento problematici milioni di lire carta, 
ritraibili dal prelievo del quarto delle importazioni 
tedesche nel nostro paese. 

Gli alleati, che non possono più fronteggiare ne 
all'interno, nè all'estero la concorrenza tedesca, 
possono consigliarlo e forse, minacciando di trat-
tare le nostre esportazioni come provenienze tede-
sche, anche esigerlo. Se così avvenisse saremmo 
costretti a comperàre da essi, a caro prezzo, le 
merci prima della percentuale acquistate a buon 
mercato dai tedeschi. 

II consiglio disinvolto è troppo interessato per 
essere da noi accettato. Si rovinerebbe il nostro 
commercio esterne senza riscuotere, in complesso, 
indennità ragguardevole alcuna. 

E ' un errore troppo grosso per commetterlo. 
Anche per i diplomatici italiani. 

F E D E R I C O F L O R A . 

N O T E ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Perdite (—) o benefici ( + ) in rapporto al 
1 novembre 1 agosto 1 febbraio 

Coloniali meno 73.41 meno 51.22 meno 83 .58 
Fabbriche specchi » 54.25 » 54.82 a 107.18 
Vetrerie » 48.08 » 170.51 a 273.59 
Tessili » 42.78 » 44.21 a 84.37 
Diverse » 34.26 a 26.65 più 9 .44 
Petroli V 33.60 » 35.88 meno 3 4 . 2 6 
Miniere dì carbone » 38.49 » 39.69 a 52.51 
Siderurgia » 32.79 » 38.93 a 84.84 
Coloniali D 22.08 a 44.35 a 89.38 
Costruzioni ì) 21.17 a 0.48 a 52.26 
Zucchererie » 12.49 a 24.69 a ' 42.08 
Acque » 9 . 9 5 « 3.51 a 24 .22 
Forni a coke » 9 .18 a 22.83 a 91.89 
Banche » 8.37 a 6.17 a 28 24 
Ferrovie » 4.19 a 8 . 7 0 a 6 .65 
Tranvie » 3.91 a 13.46 a 20.51 
Gas ed elettricità » 3.90 a 13.17 a 26.80 
Zinco e miniere » 2.56 a 12.72 a 29.86 
Fondi di Stato » 2.27 a 3 . 5 5 a 7 . 0 0 
Obbligazioni più 0 .79 a 2.74 a 4 .82 
Media Generale meno 24.70 » 33.38 a 61 .48 

C o m e si v e d e , quas i tut te s o n o diminuzioni di valori -

La crisi dei valori nel Belgio 

11 r i b a s s o dei va lor i al la b o r s a di B r u x e l l e s si è an-
dato a c c e l l e r a n d o neg l i ultimi m e s i . 

L a crisi , c h e non può e s s e r e d o m a t a da provvedi -
menti as t ra t t i , a v e n d o le s u e radici p r o f o n d e n e l l a a t t i -
vità umana, non può veni r s u p e r a t a c h e con mezzi na-
tural i : c i o è o t t e n e r e l ' equi l ibro t r a p r o d u z i o n e e c o n s u -
mo, a u m e n t a n d o il più c h e s i a p o s s i b i l e , la pr ima per 
m e t t e r e in g r a n quant i tà i prodot t i a d i s p o s i z i o n e del la 
del la m a s s a ; p e r c h è la r i c c h e z z a c o n s i s t e n e l l ' a b b o n -
danza di c iò c h e si h a di b i s o g n o e non g ià di g r a n 
quant i tà di m o n e t a o di s u c c e d a n e i . Il c r e d i t o p o t r e b b e 
a i u t a r e a r o m p e r e il c e r c i o a f f l i g g e n t e del c a r o - v i v e r i , 
e m e g l i o a n c o r a lo p o t r e b b e i o i r i sarc iment i dovuti 
dal la G e r m a n i a . 

S e tutti i fondi di cui p o t r à d i s p o r r e c i a s c u n a n a z i o n e 
a l l e a t a v e n i s s e r o uti l izzati in o p e r e v e r a m e n t e c r e a t r i c i 
di r i c c h e z z a , s a r e b b e r a g g i u n g i b i l e p r e s t o la r e s t a u r a -
z i o n e c h e s e m b r a a n c o r a c o s ì l o n t a n a . 

11 s e g u e n t e p r o s p e t t o indica i r i b a s s i dei va lor i B e l g i 
a tu t to g e n n a i o c e r r e n t e : 

R a f f r o n t a t e co i c o r s i al 31 d i c e m b r e 1913, si h a n n o 
l e s e g u e n t i d i f f e r e n z e nei d ivers i periodi del l ' a n n o 
s c o r s o . 

e c o n f r o n t a n d o la d i f f e r e n z a t r a i più alti c o r s i rag-
giunti nel f e b b r a i o 1920 e quelli del f e b b r a i o 1921, si h a 
il s e g u e n t e r i s u l t a t o di perd i te del c a p i t a l e . 

Titoli a reddito 
fisso 

Fondi di Stato e 
Prestiti di Città 
Obblig. di Società 
Azioni 
Banche 
Ferrovie 
Tranvie 
Siderurgia 
Forni a coke 
Miniere di carbone 
Zinco e miniere 
Fabbrica di specchi 
Vetrerie 
Acqua 
Gas ed elettricità 
Tessili 
Costruzioni 
Prodotti chimici 
Coloniali 
Diverse 
Petroli 
Zucchererie 
Media generale 

T e n u t o c o n t o 

1 febb. 1920 1 mag. 1 agosto 1 nov. 31 genn. 

89 .32 
92 .27 

138.31 
73 .09 

100.46 
208.24 
191.66 
202.32 
101.22 
315.05 
431.99 
100.17 
92 .80 

263.72 
194.96 
104.20 
233.23 
209.58 
123.83 
151.11 
189.33 

84 .93 
90 .38 

126.91 
81.94 

118.31 
173.43 
154.43 
177.71 
93 .16 

237.67 
352.07 

85,71 
90.07 

274.96 
154.00 
217.95 
270.88 
280.81 
149.48 
146.24 
171.60 

85.87 
90 .19 

116.24 
74 .14 

102.41 
162.33 
122.60 
190.00 
S4 .08 

262.69 
328.91 

79 .46 
78.67 

223.50 
113.18 
161.84 
188.00 
245.07 
125.45 
133.72 
161.23 

84.59 
86.66 

118.44 
69 .63 
92 .86 

156.19 
108.95 
183.80 
73.92 

262.12 
206.48 

85 .90 
60 .40 

222.13 
163.87 
184.03 
165.73 
253.23 
123.17 
121.52 
152.55 

82.32 
87 .45 

110.07 
65 .44 
88 .95 

123.40 
99.77 

150.31 
81 .36 

207.87 
158.40 
75 .95 
65 .50 

179.35 
142.70 
110.62 
143.65 
219.02 

89.57 
109.83 
127.85 

c h e i c o r s i di b a s e , c o r r i s p o n d e n t i al 
numero indice 100, s o n o quelli del 31 d i c e m b r e 1913, s i 
d e v e c o n s t a t a r e c h e la d e p r e s s i o n e _ c o n t i n u a c h e si è 
verif c a t a nel per iodo su indica to , ha f a t t o s c e n d e r e la 
m a g g i o r p a r t e dei gruppi ad un t a s s o c h e non c o r r i -
s p o n d e al v a l o r e a t t u a l e de l l 'un i tà m o n e t a r i a , n è d e l l e 
previs ioni c h e si p o s s o n o f a r e sul m i g l i o r a m e n t o d e l l e 
i n d u s t r i e . 

Perdite al 1 febbraio 1921 in rapporto ai più % 
alti corsi nel 1 9 2 0 

Vetrerie 6 3 . 3 2 p e r % 

Coloniali 5 3 . 2 3 a 

Tessili 4 4 . 0 2 a 

Siderurgia 4 8 . 7 4 a 

1 tlroìio 4 0 . 0 8 a 

Prodotti Chimici 3 5 . 0 5 a 

Forni a coke 3 4 . 6 0 a 

Fabbriche di specchi 3 4 . 0 2 a 

Zinco 2 9 . 6 0 a 

Zucchererie 2 7 . 8 5 » 

Costruzioni 2 6 . 8 1 a 

Miniere di carbone 2 5 . 7 1 a 

Tranvie 2 4 . 8 2 a 
Acque 2 2 . 5 3 a 

Banche 2 0 . 4 1 a 
Diveise 1 8 . 9 2 a 

L a perdi ta dei valor i raggruppat i ne l le precedent i voci 
si a g g i r a dal q u a r t o ai due terzi del prezzo d ' a c q u i s t o 
di un a n n o f à . 

Emissioni di prestiti in Inghilterra 
durante il 1920 

L a d o m a n d a di capital i a l m e r c a t o i n g l e s e a m e z z o di 
e m i s s i o n e di t itoli è s t a t a mol to a t t iva nel 1920, più in-
t e n s a nel principio de l l ' anno f i n o al marzo, r a l l e n t a t a 
n e l l ' e s t a t e , quasi nulla n e l l ' o t t o b r e , c a u s a lo s c i o p e r o mi-
nerar io , e r ia t t ivata dopo f ino a d e c e m b r e . S e n z a c o n t a r e 
i prest i t i al g o v e r n o , l ' a m m o n t a r e dei capital i r i ch ies t i è 


